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SARDEGNA - Fondi .aggiuntivi per l'occupazione giovanile 

CI SONO 15 MILIARDI 
> ' \ » l " i n 

DA UTILIZZARE BENE 
La FGCI: « Attendiamo interventi immediati della Regione » • I comuni 
devono predisporre progetti per servizi nei quali impegnare giovani 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Olrre 23 mila 

giovani sardi sono iscritti nel
le liste speciali previste dalla 
legge sul preavviamento al la
voro. Potranno es»ere occu
pati tutti, e dove? Riusciran
no a trovare una sistemazio 
ne anche le ragazze che co
stituiscono ben il 40cr degli 
iscritti? Quali programmi va 
approntando la Regione, e co
me si stanno muovendo gli 
enti locali? A queste doman
de, rivolte in forme pressan
ti dai giovani clic prendono 
parte ai dibattiti apposita
mente organi/iati dalla FGCI 
nell'ambito dei festival de 
l'Unità (oltre dieci in Sarde
gna, in questa fine settima
na), bisogna dare risposte im
mediate e concrete. 

Il compagno Benedetto Bar
rami. della segreteria regio
nale del PCI, responsabile 
della commissione program
mazione e lavoro del Comita
to regionale del partito, par
lando ieri al festival de l'Uni 
tà di Alghero, ha dichiarato 
che la giunta regionale deve 
uscire dalla genericità e dai 
buoni propositi che solo par
zialmente possono essere giu
stificati dalla complessità del 
problema. Ora occorre chi- la 
giunta predisponga i program 
mi previsti dalla legge, ren 
dendo disponibili anche i 15 
miliardi aggiuntivi compresi 
nel piano triennale di svilup
po della Sardegna. Da qui si 
deve partire operando, nella 
applicazione della legge, il 
necessario coordinamento con 
la programmazione regionale. 
in particolare nel campo del
l'agricoltura e dell'artigia
nato. 

Allo stesso tempo è necessa
rio che i comuni sardi, so
prattutto nei grandi centri ur
bani. predispongano dei pro
getti per servizi nei quali sia 
possibile impegnare migliaia 
di giovani. 

E' chiaro però che devono 
«ssere in primo luogo i gio
vani. attraverso le leghe e i 
comitati unitari in via di co
stituzione nell'isola, a fornire 
indicazioni e proposte, indivi
duando per esempio nei pro
pri paesi terre incolte o ter
re eomùriaIilsu$dètUbill-tìi tra-
sformazkHW,11 valutando; ' l'op
portunità di estendere certe 
forme di artigianato locale ed 
altre attività produttive. Il 
PCI impegnerà in Sardegna 
l'intera sua organizzazione af
finchè i giovani — che hanno 
riposto fiducia nella legge, 
fornendo giustamente adesio
ne in termini critici — pos
sano ottenere risultati tan
gibili. 

Noi comunisti — ha detto il 
compagno Barrami — abbia
mo più volte sostenuto negli • 
ultimi tempi che occorre rin
saldare il rapporto tra gio
vani e autonomia, fra giovani 
e istituzioni. Anche per que
sto non possono andare de
luse le speranze, pur nascoste 
da una comprensibile diffi
denza, che tanti giovani sardi 
hanno riposto in questa leg
ge. La prima graduatoria è 
una spia altamente indicativa: 
quasi tutti i giovani sardi di
soccupati (23 mila su 30 mila) 
chiedono lavoro attraverso la 
legge sul preawiamento. E' 
un fatto assolutamente positi
vo. Un nuovo banco di pro
va attende ora i partiti de
mocratici. i movimenti giova
nili. le leghe dei disoccupati: 
quello dell'attuazione con
creta. 

Per il PCI — si legge in un 
comunicato — il dato raggiun
to in Sardegna è nettamente 
superiore alle più rosee pre-
% isioni. e contrasta con le av
ventate quanto strumentali 
profezie di certe frange estre
mistiche che avevano solle
citato il disinteresse e l'apa
tia dei giovani nei confronti 
di una legge definita, nei mi
gliori dei casi, inutile. I gio
vani hanno invece risposto 
nella loro grande parte al
l'appello dei sindacati, dei 
movimenti giovanili, del PCI 
e degli altri partiti democra
tici, iscrivendosi in massa al
le liste speciali. E' un segno 
anche questo della volontà 
delle nuove generazioni di 
cambiare, di utilizzare gli 
spazi positivi che la legge of
fre. E' una volontà che nasce 
dalla consapevolezza di una 
drammatica condizione e dal
la comprensibile diffidenza 
per promesse nel passato mai 
mantenute dal governo e dal
la DC. Questo atteggiamen
to sano e responsabile è però 
anche il contrario della ras
segnazione o dei ribellismo 
senza sbocchi. Nessuno si il
lude — e il PCI lo ha soste
nuto fin dal primo momento 
— che questa legge possa 
rappresentare il toccasana in 
grado di risolvere il grave 
problema della questione gio
vanile. I comunisti sono tutta
via convinti che la legge pos
sa consentire di attenuare il 
rilevante fenomeno della di
soccupazione giovanile, dan
do avvio ad una seria politica 
per l'occupazione ccn l'obiet-

1 tivo di allargare l'area del la-
toro produttivo e di ridurre 
•/iella dell'assistenza, del la
voro nero, della sotto occu
pazione. 

g. p. 

PESCARA - Documento degli industriali 

Dietro le critiche al PRG 
c'è l'attacco all'accordo 

PESCARA - «Slamo contrari al nuovo piano regolatore. 
varato dall'amministrazione di Pescara, perché esso delude 
ogni aspettativa in tema di possibile riavvio dell'attività 
edilizia. Perché è un piano statico e ncn dinamico che con
danna la città, relegandola in una sorta di «zona di par
cheggio a sosta illimitata ». perché mortifica le forze attive 
dell'economia e del lavoro costrette ancora a iettare nel 
più pregiudizievole e forzato immobilismo ». Questo è quanto 
afferma TUnione industriali nel suo documento dato alla 
stampa due gio.cu fa. Ancora una volta ci troviamo a di 
scuteie del nuovo strumento urbanistico che l'amministra 
z rne pe-icaieae hu dato al capoluogo. E' bene ricordare che 
in un incentro ccn l'Unione Industriali venne avanzata la 
richiesta di andare al più presto all'approvazione del piano. 
le cui linee di intervento erano già allora chiare a tutti 
Perché dunque questo documento? Perché l'attacco ai vm 
coli che il PRG prevede? Perché si parla di immobilismo. 
quando tra enea due mesi (alla trasmissione del Piano alla 
Regione» scatteranno 1 piani di zena che prevedono quin 
tlicimila vani, e quando alla successiva approvazione scatte 
ìanno 6.5C0 vani di licenze singole di edilizia privata? 

Per quanto riguarda ì vincoli, questi seno necessari per 
dotare la città di servizi adeguati e va ricordato che servizi 
non sono solo gli spazi verdi ma seno anche le strutture 
pubbliche che daranno senz'altro lavoro alle imprese. Certo 
ncn solo alle grandi, forse queste gradivano i piani di lot
tizzazione, ma anche alle piccole e medie imprese, che in 
assenza dei piani particolareggiati e di zena sarebbero ri
maste fuori dal giro. Un attacco all'accordo pentapartito 

Ma certamente si tratta di un attacco qualunquistico e 
Incomprensibile se è vero che l'amministrazicne pescarese 
col nuovo strumento urbanistico punta ad una utilizzazione 
del territorio 

A SANTA CATERINA VILLERMOSA ^:"^"s,cm"Z'^l 
UN LITRO A TESTA A SETTIMANA RS."«.mn

P*r«*.' "."'1.° ,d£ 
vince di Caltanisetta, Enna ed Agrigento, decine di comuni, approvvigionati dall'acque
dotto Madonle Est gestito dall'EAS (Ente acquedotti siciliani) sono in agitazione. L'acqua 
non sgorga più dai rubinetti, sé non la mattina presto. A Santa Caterina Villermosa 
(Caltanissetta) addirittura la media è di un litro a testa alla settimana. L'EAS è sotto 
accusa: I comuni del Vallone chiedono la rescissione del contratto con l'ente carrozzone e 
la gestione diretta dell'acquedotto Madonie est. le cui condutture fatiscenti devono 
essere al più presto ripristinate. Nella foto: una recente manifestazione del cittadini paler
mitani contro la mancanza, spesso In seguito a gravi inadempienze, dell'acqua. 

Torna di nuovo grave la situazione idrica in Puglia 

Se non si rompono i tubi 
accade qualcos'altro e 

l'acqua, al solito, manca 
Disagi ieri nelle province di Brindisi, Lecce e Taranto • Troppi guasti 
nella condotta del Pertusillo • Le responsabilità dell'Ente acquedotto 

Dalla nostra redazione 
BARI — Disagi Ieri nelle province di Brindisi, Lecce e Taranto per la mancanza d'acqua. 
Soprattutto verso sera di acqua dai rubinetti non ne è uscita. In alcune zone, però, 
come ad esempio nel rione Italia di Taranto, l'acqua è venuta a mancare fin dal 
mattino. Il disagio di ieri è stato causato dalla rottura di alcuni tubi di cemento della 
condotta principale dell'acquedotto del Pertusillo. tra Ginotsa (Taranto) e l'inizio della 
provincia di Matera. All'Ente acquedotto pugliese dicono che nel giro di poche ore i tubi 
rotti saranno sostituiti e che | — 

11 problema dell acqua ogni quindi già da oggi, sabato. 
nella provincia di Taranto la 
situazione dovrebbe tornare 
normale. Se l'acqua arriverà 
oggi a Taranto, a Brindisi e 
Lecce dovrebbe arrivare do
mani. 

Quello che si dice all'Ente 
acquedotto pugliese, però, 
gode di poca credibilità e in 
molti comuni, soprattutto 
quelli che in questi giorni 
hanno visto raddoppiare o 
triplicare la loro popolazione 
per la presenza di turisti, i 
sindaci hanno chiesto ai pre
fetti di autorizzare l'invio di 
autobotti dell'esercito. 

Cresce inoltre l'esaspera
zione della gente di fronte ai 
continui guasti alla condotta 
del Pertusillo. Anche nei 
giorni scorsi s'erano rotti al
cuni tubi e me/za Puglia era 
rimasta senz'acqua: pare che 
questi tubi poggino su un 
terreno argilloso, che frana 
continuamente. Le rotture 
quindi si potevano prevedere, 
Perché l'impianto dell'acque 
dotto del Pertusillo è stato 
realizzato su terreni in conti 
nuo movimento? 

Il progetto di sviluppo della Yaltur si è fermato alla costruzione di casette rossastre e di qualche camping 

A Pollina il turismo non è stato una «manna» 
Sgonfiato il « grande sogno » che avrebbe dovuto dar lavoro e ricchezza al paesino siciliano non resta che ag
grapparsi all'agricoltura, basata per lo più sulla coltura tradizionale della manna - La forte concorrenza esterna 

L'Aquila: zuffa 
tra detenuti 
Uno è in ospedale 
L'AQUILA —•; 
ta zuffa tra 
avvenuta ieri nelle carce
ri giudiziarie dell'Aquila e 
si è conclusa con il rico
vero di uno di essi all' 
ospedale per alcune feri
te al volto procurategli da 
colpi di bottiglia. Il feri
to è Enzo Prezioso di 28 
anni, di Napoli, detenuto 
da qualche mese per reati 
contro il patrimonio. Uno 
dei suoi compagni di cui 
non ha voluto indicare il 
nome, lo ha ' colpito con 
una bottiglia rotta allo zi
gomo e alle labbra. 

La direzione del carce
re ha disposto una serie 
di accertamenti 

Stato di emergenza 
all'ospedale 
di Vibo Valenzia 
CATANZARO — Stato di 
emergenza all'ospedale ci
vile di Vibo Valentia. Il 
presidente dichiara di non 
poter garantire l'assisten
za sanitaria a causa del di
lagante assenteismo esti
vo. E' stato inviato, alla 
Procura della Repubblica 
e al Comando dei carabi
nieri, un elenco di due
cento dipendenti assenti 
per malattia dagli inizi di 
agosto. La mancanza di 
personale medico e gene
rico crea grande disagio 
fra gli ammalati ricovera
ti nel nosocomio vibone-
ae. Agli elenchi sono sta
ti allegati più di mille 
certificati medici presen
tati nell'ultimo periodo. 

Resa dei conti tra 
bande ribelli a 
Taranto: un morto 
TARANTO — Sparatoria 
in un rione periferico a 
Taranto, morto il Senne 
Martiero Casarola • gra
vemente ferito Alfonso Pi-
chierri di 25 anni. I due 
erano a bordo di un'i Al
fa 2t00> ferma lun«o un 
marciapiede, quando so
no stati colpiti da nume
rosi colpi di pistola. Sia 
la vittima che il ferito 
erano pregiudicati e sem
bra che si tratti di una 
• punizione » decisa dalla 
« mala > di Taranto. 

Ritrovato il corpo 
ili un aaatacaueo 
•JetJ •JS'S/W *e^sjevej*jw^BrtBBmsj^B7^aF 

annegato a Licata 
LICATA (Agrigento) — Il j 
carpo di un pescatore su- J 
•acqueo di 20 anni. Art- > 
tonio Stella, residente a I 
Vicenza, è stato pescato . 
nelle acque di Marina di j 
Palma, presso Licata, dai , 
carabinieri •«mussisisii. | 
Il giovane era annasarla il j 
giorno 1 scarsa, «tarante 
una battuta di caccia su- ] 
bacquea alla quale parte- t 
cipava con alcuni amici. 
Non era più riemerse in 
superficie e gli amici ava-
vano dato l'allarme, ma 
il corpo non era state fi
nora trovate. 

Nostro servizio 

J1 jrlssastre^ di 

POLLINA — Per il paese. 
il miraggio del turismo si 
schiuse sei anni fa, quan
do la Valtur adocchiò il 

.posto e costruì, t ra i fara-
ìare. le casette 

un villaggio. 
Furono In molti, allora, a 
immaginare tutto un fio
rire di alberghi e di cam
ping, pronti a dare lavoro 
al paese intero, accoglien
do nugoli di turisti entu
siasti. Niente di tutto que
sto. Per Pollina, un paese 
delle basse Madonie. in 
provincia di Palermo, con 
meno di mille abi tant i , il 
momento del lancio nell* 
orbita turistica non è mai 
arrivato. Messe su le sue 
casette, per un totale di 
circa 600 posti-letto, la Val-

tur le ha serrate in un'at
mosfera da regno separato, 
sbarrandole al contat to con 
l'esterno. In sei anni , il 
colosso del turismo dei 
« ghetti d'oro > si è perfi
no dimenticato dell'impe
gno .«assunto con' l'.ammini-
slrazionè comunale 'del pae
se, al momento dell'acqui
sto del terreno, di raddop
piare al più presto le di
mensioni del villaggio. Co
sì come, del resto, h a scor
dato la promessa di acqui
stare in paese i prodotti 
da portare in tavola. A 
Pollina, infatti , la Valtur 
acquista a malapena il pa
ne. Insomma, è come se. 
nel villaggio di casette ros
se. ci si fosse dimenticati 
del paese. • 

Due le conferme: A Pol
lina, i turisti della Valtur 

vanno di rado, quasi per 
sbaglio, e tre le cento 
persone che, per tre mesi 
l 'anno, lavorano nel villag
gio, gli abi tant i del paese 
sono una piccola percen
tuale, meno del 40 per cen
to. C'è di più:- a l t re inizia
tive turistiche, nella zona. 
non esistono: «Fino a po
co tempo fa. si parlava di 
un progetto per la costru
zione di mi nuovo villag
gio — racconta il compa
gno Filippo Lo Verde, del
la segreteria- della sezione 
comunista di Pollina — Ma 
pare ormai che non se ne 
farà più niente. Alla Val-
tur, la concorrenza non 
piace ». 

Sgonfiato cosi il grande 
sogno del turismo, al pae
se non resta che aggrap
parsi all 'agricoltura, basa

ta sulla coltura tradiziona
le della manna , il lattice 
che cola dai tronchi inci
si di frassini e « amollei » 
e serve per alcuni prodot
ti farmaceutici, e sulla col
tivazione dell'ulivo. Anche 
in questo campo, però, i 
problemi sono tant i . , Per 
la manna , ad esempio, che 
in passato fece la fortuna 
di Pollina e dei paesi vici
ni — Castelbuono. Geraci, 
San Mauro — i tempi d'o
ro sono finiti. 

Quei pochi contadini che 
ancora la raccolgono, una 
decina al massimo, nel pe
riodo tra luglio e settem
bre. - ne mettono insieme 
appena quattromila chili 
e. non sapendo come smer
ciarla, si riducono a ven
derla ai pochi commercian
ti della zona per mille 11-

:**8C;-
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Un'immagine dei boschi attorno al monte San Giovanni a Orgosolo 

La giunta regionale sarda erogherà 5 miliardi per il settore 

I 2500 forestali resteranno al lavoro 
Nei giorni scorsi gli operai avevano occupato i locali dell'assessorato a Nuoro 

Dalla MStra redazioM I e giuste leggi, ottenute del re-
j sto sotto la spinta del movi-

CAGLJARI — I 2.500 operai j mento dei lavoratori e delle 
forestali della Sardegna han- • popolazioni. Il problema di og

gi riguarda il varo dei prò 
grammi elaborati. Purtroppo. 
anche per quanto riguarda 

no ottenuto la garanzia della 
continuità del posto di lavoro 
dopo aver proceduto nei gior
ni scorsi alla occupazione dell' ; u forestazione s: procede a 
ispettorato forestale d: Nuo- j n'.ento. 
ro. La giunta regionale ha d 
ciso l'erogazione d. cinque mi 

Sirio Sini e Giovanni Corrias i 
hanno rivolto una ia'erroga- | 
zione urgente al presidente 
della giunta on. Soddu e all' 
assessore per la difesa deli' 
ambiente cn. Erdas. ch:eden- , 
do «quali iniziative abbiano j 

* assunto o intendano assume I 

re al chilo, a volte anche 
meno. Un prezzo ridicolo. 
Basta pensare che, all'ini
zio degli anni 60, quando 
in tut ta la zona si produce
vano in estate quasi 8 mi
la quintali di manna , la si 
vendeva a 2 mila lire al 
chilo. La parte più pregia
ta arrivava a costare qua
si 3500 lire al chilo. Ma da 
un paio d 'anni il mercato 
è invaso dalla manna sin
tetica prodotta negli USA 
e la coltivazione di Pollina 
corre il rischio di scompa
rire. I giovani, per esem
pio. non se ne occupano 
più. L'abbandono della 
campagna e il mancato de
collo del turismo li hanno 
convinti a tentare in mas
sa la carta dell'emigra
zione. 

La prova è facile a rin
tracciarsi. Di giovani, a 
Pollina, ci sono soltanto gli 
s tudenti . Con loro, nel pae
se — che d'estate, col rien
tro degli emigrati , riesce 

[ ad avere quasi tremila a-
• bi tanti — sono rimasti I 

vecchi e le donne. In tan-
! to. tut t ' intorno a Pollina. 
! il numero delle campagne 
ì abbandonate si allarga a 
j dismisura. Par te è proprie-
, tà di quei piccoli contadi-
j ni che. in passato, colti-
i vando la manna , riusciva-
1 no a guadagnare in t re me-
1 si da viverci un anno. Fi-
J niti i tempi della fortuna. 
> hanno preferito emigrare 
I in Germania o al nord. 
! per cercare un posto in 
j fabbrica. Ma la maggior 
', parte delle terre incolte 
i è in mano a pochi grossi 
• proprietari, che se ne ser-
t vono soltanto per ottenere 
I contributi a destra e a 
j manca . E' questo il caso 

degli Uliveti, in passato 
buona fonte di ricchezza 
per il paese. Ancora una 
volta, a coltivare e a spre
mere ulivi sono rimasti i 
vecchi e pochi piccoli pro
prietari . che si acconten
tano però di fare l'olio per 
se stessi. 

«Tanto — osserva il com
pagno Giuliano Musotto. 
della segreteria della sezio 

re per assicurare che il primo j ne comunista — se ne fa 

estate in Puglia diventa un 
vero e proprio « dramma %> 
Se non ci sono tubi che si 
spaccano c'è spesso senz'altro 
qualche altro inconveniente, 
per cui le famiglie sono co
strette a riempirsi bottiglie, 
bidoni e taniche perché tanto 
prima o poi l'acqua manche
rà. Tale mancanza in alcune 
zone è però un fatto normale 
come nella stessa città vii 
Hari dove l'eroga/ione d'ac
qua viene ogni giorno inter 
rotta alle ore 17 per ripren 
clere all'alba dell'indomani, 
alle ore cinque. Bari denreb 
bc essere fornita d'acqua dal 
l'acquedotto integrativo del-
l'Ofanto. ma ci sono «launi 
in corso » che nessuno sa di 
preciso quando termineranno. 

Forse la provincia che sta 
meglio ad acqua è quella di 
Foggia, fornita dall'acquedot
to del Fortore: ma anche qui 
ci sono tutti i comuni elei 
« nord Gargano » dove la gen
te vive con repicienti di scor
ta in casa. A Taranto. Brin 
disi e lx»cce il problema 
sembrava risolto con l'entra
ta in funzione dell'acquedotto 
del Pertusillo. ma i continui 
guasti dimostrano come il 
problema sia ancora aperto. 
Ci sono alcuni comuni pu
gliesi. inoltre, che sono anco 
ra tagliati fuori da ogni con
dotta di acquedotti, perché 
non sono stati fatti i la\ori 
di allacciamento. E' il caso. 
tanto per fare un esempio, di 
Gravina delle Puglie, un co 
mune delle Murge. dove l'ac
qua manca da decenni. 

A Gravina nelle scorse set 
Umane tutta la popolazione è 
scesa in sciopero generale 
per rivendicare la realizza
zione delle opere di cui si 
parla da troppo tempo ma 
che non si sono ancora fatte: 
per anni si è assistito soltan 
to ad uno e scaricabarile » tra 
l'Ente acquedotto pugliese e 
la Cassa per il Mezzogiorno 
per stabilire chi dovesse ave 
re competenza. 

Non convince 
il piano di 

riconversione 
della S.I.V. 

Dal nostro corrispondente 
VASTO — Il piano presenta
to dalla SIV sulla cosiddetta 
seconda fuse del processo di 
ristrutturazione non soddisfa 
i sindacati e ì lavoratori: se 
ne è avuta la conferma nelle 
assemblee di fabbrica che si 
.sono svolte nei giorni scorsi. 
Le preoccupazioni riguardano 
anzitutto ì livelli occupazio
nali. Dall'inizio della ristrut 
turuzione c'è stata una dimi
nuzione di 224 unità: sono 
attualmente in cassa integra
zione 310 lavoratori e l'azien 
da chiede di mettercene al
tri 200 circu Le proposte del
la SIV per il reintegro di 
questi dipendenti sono piutto
sto vaghe (utilizzazione del 
terzo forno di tempera onz 
zontale. entrata in funzione 
del floatglass. potenziamento 
del Selas 3. TV5 e Ilved) 
e fanno prevedere in sostan
za una diminuzione dell'occu 
pazione rispetto alle 3600 uni
tà su cui ci si eru impegnati 
nei precedenti accordi. 

I sindacati chiedono su que 
sto punto precise garanzie e 
rivendicano la possibilità di 
una verifica permanente sui 
vari momenti della ristruttu 
razione 

Ma il problema fondamen 
tale, sul quale la SIV è in
capace di indicare una qual
che prospettiva, resta quel
lo della diversificazione prò 
duttiva e del ruolo propulsi
vo che un'azienda a capitale 
pubblico come la SIV dovreb 
be svolgere nell'ambito del 
settore vetro e dell'economie 
zonale e nazionale nel suo 
complesso. La produzione 
continua ad essere legata 
quasi esclusivamente all'auto 
con tutto quello che ciò signi 
fica in termini di precarietà 
e di subordinazione ai grossi 
monopoli. 

C. f. 

MUNICIPIO DI CERIGNOLA 
IL SINDACO 

Vista la legge 2-2-1973. n. 14; 
Vista la deliberazione G.M. n. 528 del 284-1977: 

AVVERTE 
Che questa Amministrazione dovrà appaltare, me

diante licitazione privata, ì lavori di pavimentazione 
strade del Comparto « D » del P.E.E.P - Secondo inter
vento. Importo a basa d'asta: L. 38.267.564. 

La licitazione privata sarà esperita con le modalità 
di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973, n. 14. 

Le imprese interessate per essere invitate alla gara 
dovranno far pervenire direttamente al Comune do
manda scritta entro quindici giorni dalla data della 
presente pubblicazione. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 
Cerignola, 3 agosto 1977 

IL SINDACO 

stràlcio del progetto esecutivo 
del programma decennale di 
forestazione diventi operante 
nel più breve tempo possi. 
bile ». 

bardi di lire per interventi 
collegati al piano di foresta
zione. 

li compagno socialista Ora
zio Erdas. assessore per la di
fesa dell'ambiente, interve
nendo ad una riunione con i 
lavoratori in lotta, ha soste
nuto la necessità di valoriz
zare il patrimonio boschi to 
non solo dal punto di vista 
naturalistico, ma anche co
me elemento produttivo. Que
sta esigenza — ha precisato 
l'assessore Erdas — non è sta
ta espressa soltanto dai re
sponsabili degli organismi ese
cutivi della Regione, ma sca
turisce dalla volontà dei lavo
ra te ri e delle loro organizza
zioni, nonché dalla linea por
tata avanti dal consiglio re
gionale che ha permesso il 
varo del programma decen
nale di forestazione. Non al 
tratta, però dì varar* buone 

Gli interventi organici più 
volte sollecitati dal PCI e dal
le organizzazioni sindacali ri
mangono praticamente .^ulla 
carta. In un documento ap
provato dai lavoratori de. 
cantieri di tutta l'isola si chie
dono a questo proposito < tat
ti concreti da parte della Re
gione che consentano di at
tuare una forestazione non fi
nalizzata a precarie ed inuti
li attività assistenziali ->. 

Intanto la Corte dei Con
ti ha respinto il primo r.tral
cio del progetto esecutivo di 
forestazione. Si tratta di una 
decisione assai grave, consi
derata l'importanza che il 
programma decennale riveste 
ai fini della occupazione in 
un momento di cosi acuta cri
si economica e sociale. I con
siglieri regionali comunisti 
compani Gesuino Mutedda, 
Franceachino Orrù, Silvio 
Maneovu, Bujento Maddaion, 

9- P-

Cade l'assurda ordinanza del sindaco de 

A Patti il festival si 
PATTI (Messina) — Fino all'ultimo si è rischiato di dover 
andare ad una prova di forza. Ma adesso, il festival dell'Unità 
di Patti che si apre oggi sul lungomare di Patti marina. 
ogni ostacolo è caduto. La pretestuosa ordinanza che il sin
daco del paese, il de Giovanni Minissiale aveva emesso per 
vietare da luglio a settembre ogni manifestazione sul lito
rale è stata infatti sospesa per l'intero periodo del festival 
dal 13 al 16 agosto. A dichiarare la sospensione dell'ordi
nanza nei giorni della festa della stampa comunista, il sin
daco è stato costretto da una petizione firmata da centinaia 
di cittadini e dall'incontro con una delegazione unitaria 
formata da esponenti del PCI. del PSI, del PR.I e del PSDI 
e dalle rappresentanze sindacali delle fabbriche di Patti. 
Saltato ogni pretesto e ogni divieto, grazie ad una grande 
mobilitazione popolare, il festival de L'Unità si inaugura 
oggi pomeriggio alle 19 con il comizio di apertura e con uno 

apattacolo di nausea popolar*. 

cessero di più. non sapreb
bero a chi venderlo. Sa
rebbero costretti a gettar
lo nelle fogne*. Un cen-

! tra di raccolta, infatti, non 
; esiste in tu t ta la zona. E 
i non esiste neppure una 
; cooperativa. Non esiste, in-
• somma, una politica dell'a

gricoltura. L'amministra-
j zione comunale di Pollina. 

formata da socialisti, (in 
consiglio comunale, il PSI 
ha 16 consiglieri su 20. gli 
altri sono democristiani) 
è immobile e indifferente 

* Al comune — dice il 
compagno Lo Verdega — 
puntano tutto sul turismo, 
almeno a parole, perché in 
realtà non fanno nulla per 
incoraggiarlo ». Aggiunge 
il compagno Musotto: € £ 
cosi, schiantata l'agricoltu
ra sotto il sogno impossi
bile del turismo, l'unica 
fonte di ricchezza in pae
se è diventata ormai l'emi
grazione ». 

Bianca StancinaHi 

COMUNE DI RUVO DI PUGLIA 
PROVINCIA DI BARI 

IL SINDACO 
Visti gli artt. 9, 14 e 15 della legge 17 agosto 1942 n. UBO 

e successive integrazioni e modifiche; 
Vista la legge 22 ottobre 1971 n. 865, 

RENDE NOTO 
che a decorrere dal 9 e m. presso l'Ufficio tecnico di 

questo Comune avrà luogo il deposito dei seguenti atti 
relativi al progetto del PIANO PARTICOLAREGGIATO 
DI ESECUZIONE DELLA ZONA COMPRESA FRA 
NUOVA VIA DI P.R. (a Nord); VIA MADONNA DELLE 
GRAZIE «a Est); TRACCIATO FERROVIA BARI-NORD 
«a Sud» E TRCCIATO CONDOTTA E A.A.P. (a Oveat): 

Il relazione; 
2) tav. 1« «stralcio del P.R.G. vigente con l'i^aW-

duazione della zona oggetto del P.P.; 
3) tav. 2» «stralcio delle norme del P.R.G. vigerti», 

concernenti la zona oggetto del P.P. »; 
4) tav. 3* «planimetria quotata della consistenza edi

lizia attuale nella zona oggetto del PJ». »; 
5> tav. 4* «planimetria del progetto di PJ*. disegnato 

su mappa catastale»; 
6» tav. ó* «planimetria con l'indicazione delle sezioni 

stradali tipo e dei servizi a rete»; 
7) tav. ©• «elenco catastale delle proprietà con la pla

nimetria »; 
8i copia conforme della deliberazione consiliare n. 114 

del 24-6-1977 dall'oggetto: « APPROVAZIONE PIANO PAR-
TICOLAREGGIATO DI ESECUZIONE DELLA ZONA 
COMPRESA FRA NUOVA VIA DI P.R. (a Nord); VIA 
MADONNA DELLE GRAZIE (a Est); TRACCIATO 
FERROVIA BARI NORD «a Sud) E TRACCIATO CON 
DOTTA E.A.AP. <ad Ovest) - LEGGE 22-101971 n. 885, 
ART. 35»; 

9) istanza in data odierna, indirizzata al Presidente 
della Giunta Regionale Puglia, intesa ad ottenere l'appro
vazione del PIANO PARTICOLAREGGIATO di eh* 
trattasi; 

Che gli atti di cui innanzi rimarranno depositati 
presso l'Ufficio Tecnico Comunale per la durata di trenta 
giorni interi e consecutivi, compresi i festivi, decorremi 
dal 9 AGOSTO 1977, durante il quale perìodo e nei 30 
giorni immediatamente successivi, le Associazioni sinda
cali. altri Enti, Istituzioni interessate e chiunque ne abbia 
facoltà, possono presentare «OSSERVAZIONI» ai fini 
di un apporto collaborativo per il perfezionamento del 
piano (art. 9 legge 17-8-1942 n. U50); 

Che, a norma dell'art. 15 della citata legge n. USO 
del 17-8-1942, dal 9 AGOSTO 1977 a tutto il 7 OTTOBRE 
1977 (30 giorni di deposito e 30 immediatamente succes
sivi). potranno essere presentate «OPPOSIZIONI» da 
parte dei proprietari di immobili compresi nel piano, o 
di altri aventi un interesse legittimo da tutelare. 

Dalla Residenza Municipale, il 8 agosto 1977 

IL SINDACO 

Prof. Domenico MottrorMi 
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